
Alle ore 20
CENA FRUGALE al FEMMINILE
a base di 
Pasta con le patate e 
Torta di panna con violette candite

Alle ore 21,30
Torna il Tinello del Vag con
194 STORIE aspettando L’8MARZO
Dopo l´applauditissimo evento - performance sul tema
della falce e martello, torna sul palcoscenico del VAG
la “Compagnia del tinello” in un’avvincente anticipa-
zione della Festa delle donna.
La piccola compagnia a conduzione familiare ruota
attorno alle due indiscusse protagoniste: la padrona di
casa, Sonia Serotti Single per Scelta
(degl’altri), interpretata da Cristina Bignardi, e
la “Patata con le ali”, anchorwoman de noantri, al
secolo Erika Cavina.
Affiancate come sempre dalla nonnina del mixer, dalla
zietta factotum, dalla nipote in trasferta, e dallo zio
Fester, riceveranno la visita di una travolgente presen-
tatrice Avon, interpretata da Sandra Schiassi (un
nome, una garanzia). Dall´alto della sua lunga espe-
rienza di femminista antelitteram la presentarice
Avon illuminerà la platea sui temi cruciali del fem-

minismo nell´era Ratzinger: l´attacco alla 194, la pro-
creazione assistita, e l´ascesa della Grande Dea.
Ci verranno a trovare anche Arcoxia, la portavoce
del collettivo punkabbestia di Piazza Verdi, e
Betty+Betty di Sexyshock
(atelierbetty.noblogs.org)

La serata sarà aperta dalla performance 
“LA COSTOLETTA”
di e con “la pulce pazza” Rita Felicetti
(www,lostabiledellaluna.it).
“C’era un tempo, un tempo fa… un secolo
fa o forse più forse meno…
C’era… la costola d’Adamo: la donna
Era una costola destinata all’igiene all’e-
ducazione e all’arte dell’apparire.
C’era un tempo…
In cui la costola d’Adamo era strumento
d’Adamo
Donna madre, donna amante, donna
moglie, donna all’uncinetto
Donna a letto…
… c’era un tempo non tanto tempo fa…
ma per fortuna quel tempo è cambiato…
no?
Bè sì, è cambiato… o no?
… buon appetito”

Venerdì 7 marzo 2008 dalle ore 20
in via Paolo Fabbri 110, Bologna
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